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“Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. 
Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, 
Dio delle schiere di Israele che tu hai sfidato”
1 Samuele 17,45
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Introduzione
Antonio Meneguolo

Le due più importanti Basiliche di Venezia dedicate alla Beata Vergine Maria, quella di S. Maria Glo-
riosa dei Frari e quella della Beata Vergine della Salute, sono smagliante testimonianza di fede e di 
devozione, ma sono anche scrigno di opere d’arte e annoverano tra i propri capolavori tele tra le più 
significative di Tiziano. Nella prima si ammira l’imponente tela che si staglia nell’abside con la celebre 
Assunta, nella seconda le opere tizianesche si trovano nella grande sacrestia e ci si può chiedere 
se esista un qualche nesso che spiega la presenza così significativa di Tiziano nelle due Basiliche. 
Certo, Tiziano lavorava su committenza elaborando i soggetti che gli venivano richiesti, ma forse 
anche la personale devozione mariana avrà avuto qualche significato se si pensa che Tiziano ebbe, 
nella sua natale Pieve di Cadore, i suoi contatti infantili della vita religiosa nella Chiesa arcidiaconale 
dedicata alla Natività di Maria.
Le tele del Tiziano che si trovano nella sacrestia della Salute – com’è noto – vennero trasferite 
dall’Isola di Santo Spirito dopo la soppressione della Congregazione dei canonici agostiniani nel 
1656 mentre la costruzione del Longhena stava prendendo forma sulla punta della Dogana, e non 
potevano trovare collocazione migliore.
Le tre tele, che raffigurano scene dell’Antico Testamento, vennero collocate sul soffitto della sa-
crestia, rispettando la loro originale collocazione, quella che avevano a Santo Spirito, ma c’è da 
chiedersi se non vi sia un qualche nesso tra tali scene e il mistero della Beata Vergine Maria, che la 
Basilica della Salute esprime. Nelle tele vengono raffigurati in successione: l’uccisione di Abele da 
parte di Caino, il sacrificio che Abramo è disposto a compiere del figlio Isacco e l’uccisione di Golia 
da parte di Davide, tre drammatiche scene di vita e di morte, realizzate con la forza e la robustezza 
delle figure michelangiolesche. L’anelito di vita, dopo la scampata terribile peste, che aveva trovato 
la sua definitiva liberazione grazie all’intervento prodigioso della Vergine Maria, fa da contrappunto 
all’interno del tempio mariano. Con Caino che uccide Abele abbiamo il primo affacciarsi della morte 
nella storia dell’umanità, che tuttavia nel sacrificio di Isacco, preludio e profezia del sacrificio redenti-
vo di Cristo, acquista un significato nuovo: si annuncia che la morte è per un riscatto, per una nuova 
vita, per la salvezza integrale dell’uomo. L’uccisione di Golia, il guerriero potente e arrogante, espres-
sione plastica della crudeltà e dell’atrocità umana, esalta la benevolenza divina che premia l’umile 
semplicità di Davide, il quale con il suo gesto orante esprime la sua riconoscenza al Dio che salva, 
che sostiene e che dà vita. Non si fa fatica a scorgervi un nesso meraviglioso con il significato più 
vero dell’evento che la Basilica della Beata Vergine della Salute rappresenta in tutto il suo complesso.
La sera di sabato 29 agosto 2010, quando al tramonto il cielo attorno alla cupola della Salute si tinse 

Delegato Patriarcale per i BB.CC.EE.
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